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PREMESSA

L’Istituto comprensivo ”G. Camozzi” di Bergamo nasce nell’anno scolastico 2000-2001 dalla fusione delle seguenti realtà scolastiche, secondo il Piano di razionalizzazione:

· Scuola materna “Luigi Angelini”

· Scuola materna “Monterosso”

· Scuola elementare “Papa Giovanni XXIII”

· Scuola elementare “Gabriele Rosa”

· Scuola elementare “Antonio Rosmini”

· Scuola media ”Gabriele Camozzi”

L’Istituto così formato, con un’utenza di circa 1300 alunni, presenta al suo interno caratteristiche di notevole eterogeneità dovute sia alle diverse fasce di età degli alunni, sia alle differenti realtà socio-culturali presenti nel territorio.

Il presente Piano dell’Offerta formativa (POF) d’Istituto si articola, nella presentazione delle offerte, per ordini e tipologie di scuole.

Ogni anno il Collegio Docenti attiva diverse Commissioni che hanno lo scopo di agevolare e migliorare il funzionamento del servizio educativo didattico dell’Istituto, secondo le esigenze dell’utenza, valorizzando le risorse presenti, in collaborazione con le agenzie educative presenti sul territorio.

L’Istituto comprensivo statale “Gabriele Camozzi”

si propone di:

· Individuare finalità educative e formative

· Programmare percorsi didattici, in un progetto unitario e di continuità

· Progettare e collaborare con le altre strutture educative presenti sul territorio

· Verificare e valutare i propri percorsi didattici e quelli individuali di ogni alunno

· Promuovere e sollecitare un rapporto positivo e di collaborazione tra scuola e famiglie

FINALITA’

LA NOSTRA SCUOLA ATTRAVERSO…


	
	Gestione positiva delle relazioni interpersonali
	
	Cura delle condizioni dello star bene a scuola
	

	
	
	
	
	

	Stimolo alla pluralità dei saperi
	
	Inserimento e integrazione
	
	Uguaglianza di opportunità

	
	
	
	
	

	
	Cura della partecipazione, della responsabilità, del rispetto
	
	Collaborazione con le agenzie educative presenti sul territorio
	

	
	
	
	
	

	
	
	Attenzione all’impegno, alla competenza, alla consapevolezza dei saperi
	
	

	
	
	
	
	

	
	Percorsi individualizzati
	
	Valutazione formativa
	



	
	
	È impegnata a rispondere a …
	
	

	
	
	
	
	

	
	Bisogni formativi
	
	Bisogni di istruzione
	


	
	Ricerca di equilibrio affettivo
	
	Alfabetizzazione di base
	

	
	
	
	
	

	Maturazione dell’identità personale
	
	Sviluppo armonico del corpo

e della mente
	
	Sviluppo della creatività personale e delle potenzialità individuali

	
	
	
	
	

	
	Conquista dell’autonomia
	
	Padronanza dei linguaggi
	



	
	
	Contribuire allo sviluppo della persona come “cittadino del mondo”
	
	


OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI

SOCIALIZZAZIONE

Indurre l’allievo a:

· instaurare con i compagni e con gli adulti un rapporto di reciproco rispetto 

· uniformarsi alle norme che regolano la vita di gruppo 

· comunicare con gli altri esprimendo le proprie opinioni nel rispetto di quelle altrui

· rispettare gli ambienti e gli arredi scolastici

AUTONOMIA E IMPIEGO

Abituare l’allievo a:

· curare la propria persona e gli oggetti personali 

· portare il materiale necessario e utilizzarlo opportunamente 

· portare a termine consegne, compiti ed incarichi nei tempi prestabiliti

· organizzarsi e produrre in modo autonomo in relazione alle richieste

COGNITIVITA’

Stimolare l’allievo a:

· sviluppare curiosità e disponibilità ad apprendere 

· affrontare il successo o l’insuccesso come tappe di un percorso di crescita 

· impadronirsi dei saperi essenziali 

· trovare soluzioni personali e originali 

· utilizzare le conoscenze acquisite per assumere un atteggiamento critico

PARTECIPAZIONE

Guidare l’allievo a:

· prestare attenzione e sviluppare capacità di ascolto

· mantenere l’attenzione 

· intervenire in modo ordinato e pertinente durante le lezioni

· portare un contributo personale al lavoro

CONOSCENZA DI SE’

Educare l’allievo a:

· prendere coscienza della propria individualità e delle proprie potenzialità 

· individuare e sviluppare interessi e attitudini personali

· operare scelte per orientare il proprio futuro

Gli obiettivi educativi sono fondamentali per la formazione della persona e riguardano ogni realtà scolastica. Sarà cura di ciascun plesso scolastico adeguarli in rapporto alle diverse fasce d’età.


[image: image1.emf]PATTO EDUCATIVO   Gli alunni hanno il diritto      di crescere affermando la propria autonomia, di essere  rispettati come persona, di essere coinvolti nelle decisioni  che li riguardano      di comprendere il  significato dei rimproveri, non diretti a  mettere in discu ssione il valore dell’alunno ma a correggere  comportamenti inadeguati       di usufruire del tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso  sono organizzate      di vivere a scuola in ambienti sicuri, sani, puliti    Gli alunni hanno il dovere      di rispettar e tutti i compagni e gli adulti educatori      di ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano del  comportamento e dell’apprendimento      di rispettare l’orario stabilito, frequentare regolarmente le lezioni giustificando  le assenze      di r ispettare le regole fissate dall’organizzazione del plesso, gli ambienti e gli  arredi      I genitori hanno il diritto       di avere colloqui, regolarmente programmati, con gli  insegnanti da cui ricavare indicazioni su come sostenere il  percorso scolastico dei f igli      di vedere tutelata la salute dei figli, nell’ambito della comunità  scolare, nel rispetto della  riservatezza   I genitori hanno il dovere      di rispettare le regole della scuola e collaborare alle richieste e alle consegne  degli insegnanti, partecipando al le assemblee e ai colloqui e controllando  circolari e comunicazioni sul diario      di collaborare nell’ambito della prevenzione e del mantenimento della salute   nella comunità scola stica.   Gli insegnanti hanno il diritto        di vedere rispettate la propria persona  e la propria  professionalità dagli alunni e dalle famiglie      di adottare ed applicare, nell’ambito della propria libertà  di insegnamento e di esperienza individuale, le scelte  metodologiche ed educative   Gli insegnanti hanno il dovere      di far conoscere alle f amiglie in modo semplice e dettagliato il proprio percorso  di lavoro e fornire indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli      di elaborare e verificare negli organi collegiali le programmazioni didattiche ed  educative, di armonizzarle con l a realtà della classe e dei singoli alunni, di  concordarle con il proprio gruppo di lavoro  

PRINCIPI FONDAMENTALI – CARTA DEI SERVIZI

Vengono inseriti nel Piano dell’Offerta Formativa alcuni PRINCIPI FONDAMENTALI (ispirati agli artt. 3,33 e 34 della Costituzione Italiana) della CARTA DEI SERVIZI DELLA SCUOLA che, non costituendo più documento a sé stante, sono così riassunti:

1.
 UGUAGLIANZA 

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche o socio-economiche.
2.
 IMPARZIALITA’ e REGOLARITA’

La scuola, attraverso tutte le sue componenti, garantisce nei limiti dell’ordinamento vigente e dei CCNL del comparto scuola, la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative.
3.
ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE  

La scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi inziali e alle situazioni di rilevante necessità. Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli studenti in situazione di handicap e di svantaggio.
Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interessi dello studente. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, 
l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La comunità scolastica 
promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla 
riservatezza.

Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività aggiuntive facoltative. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono.

La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura.

La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

· un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio didattico-educativo di qualità;

· offerte formative aggiuntive e integrative, compatibilmente con i finanziamenti che sarà possibile reperire;

· iniziative di recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

· la salubrità e la sicurezza degli ambienti.

Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza.

L’utente ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico.

In caso di eccedenza i domande sarà, comunque, considerato il criterio della territorialità (residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari, ecc….)

L’assolvimento dell’obbligo scolastico e la regolarità della frequenza sono assicurati 
con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica 
da parte della scuola di concerto con tutte le istituzioni coinvolte.

4.
PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA 

 Il personale, i genitori, gli 
alunni, sono chiamati ad essere protagonisti e responsabili dell’azione educativa, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti. Il comportamento di tutto il personale deve favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio.

La scuola è aperta all’ente locale qualora lo stesso si impegni con azioni concrete a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico sulla base di apposite convenzioni.

La scuola, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione possibile delle procedure ed una informazione completa e trasparente.

L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, s’informa a criteri di efficienza, di efficacia, flessibilità nell’organizzazione dei servizi 
amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata.

Per le stesse finalità, la scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell’ambito delle linee d’indirizzo e delle strategie di intervento definite dall’amministrazione.

5.
LIBERTA’ D’INSEGNAMENTO, FORMAZIONE E TRASPARENZA – 

La programmazione assicura il rispetto  della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce 
la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei programmi. L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per l’amministrazione, che assicura interventi organici e regolari.

6.
QUALITA’ DELL’OFFERTA FORMATIVA  

La scuola, con l’attiva partecipazione 
al lavoro scolastico degli allievi, con l’apporto delle competenze professionali del personale, con la collaborazione e il concorso delle famiglie, con l’auspicata collaborazione delle istituzioni e della società civile, ed in particolare della A.S.L., è responsabile della qualità delle attività educative e s’impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto degli obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo 
della personalità degli alunni, curando il necessario collegamento con il secondo ciclo di studi.

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze dell’utenza.

Nell’offerta formativa i docenti, cercheranno di adottare, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile, là dove esistono più materie di insegnamento, un’equa distribuzione dei testi nell’arco della settimana, in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare purchè venga assicurata la normale funzionalità dell’istituzione e non venga limitata la 
libertà d’insegnamento.

Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la  programmazione dei diversi consigli di classe o interclasse, tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi formativi previsti dalla scuola e della programmazione educativo-didattica, si terrà conto del fatto che gli allievi nelle ore extrascolastiche, debbano avere un tempo 
da dedicare sia allo studio che al gioco, o ad altre attività, quali quelle sportive.

7.
INFORMAZIONE ALL’UTENZA 

La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicizzazione dei seguenti documenti:

· Piano dell’Offerta Formativa: contiene le scelte educative ed organizzative e i criteri di utilizzazione delle risorse e costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica.

· Il Regolamento d’Istituto: comprende, in particolare, le norme relative alla vigilanza sugli alunni; al comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; al funzionamento degli organi collegiali; alle modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di sezione/interclasse/classe, organizzate dalla scuola o richieste dai genitori, dal comitato genitori, dal consiglio di sezione/interclasse/classe o d’Istituto; all’uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; alla conservazione delle strutture e delle dotazioni; alla realizzazione di viaggi, gite, visite d’istruzione.

· Al regolamento viene allegato ogni anno: 

1. Il calendario scolastico;

2. il calendario di massima delle riunioni;

3. le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri con i docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento).

INFORMAZIONE ALL’UTENZA SUL P.O.F. E SUL REGOLAMENTO

Redazione entro l’inizio dell’attività didattica

Pubblicazione mediante affissione all’albo entro il 12.12 di ogni anno

Copia depositata presso la Segreteria e affissione all’albo delle varie sedi

Duplicazione presso la Segreteria al costo di 15 centesimi di Euro a foglio

INFORMAZIONE ALL’UTENZA SULLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

Pubblicazione mediante assemblee di classe entro il 30.10 di ogni anno

Copia depositata presso Segreteria entro il 30.10 di ogni anno

Duplicazione presso la Segreteria al costo di 15 centesimi di Euro a foglio

8. SERVIZI AMMINISTRATIVI

La scuola ispira la propria azione ai seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi:

· celerità delle procedure;

· trasparenza;

· informatizzazione dei servizi di segreteria;

· tempi di attesa agli sportelli.

Ogni qualvolta ciò sarà possibile, si derogherà dagli standard fissati abbreviando i tempi di attesa.

Standard specifici delle procedure.

La distribuzione dei moduli d’iscrizione alla suola dell’Infanzia-elementare e media è effettuata a cura della scuola in tempo utile e con congruo anticipo.

A cura della Segreteria vengono raccolte le domande per l’ iscrizione alla scuola media e media superiore, domande che vengono inoltrate d’ufficio alle scuole di competenza.

Il rilascio di certificati è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli d’iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi.

I certificati d’iscrizione e frequenza per l’anno in corso vengono rilasciati di norma nello stesso giorno in cui sono stati richiesti.

Gli attestati e i documenti sostitutivi del diploma sono consegnati a partire dal terzo giorno lavorativo successivo a quello della pubblicazione dei risultati finali.

I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente al Dirigente Scolastico e dai Docenti incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio.

Gli uffici di Segreteria – compatibilmente con la dotazione organica di personale amministrativo – garantiscono un orario di apertura al pubblico, di mattina dalle ore 8,00 alle ore 9,00 e dalle ore 12,30 alle ore 13,30.

Il Consiglio d’Istituto delibera in merito sulla base delle indicazioni degli utenti e dei loro rappresentanti.

Il Dirigente riceve su appuntamento con alcune eccezioni determinate da situazioni concrete.

La scuola assicura all’utenza la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno modalità di risposta che comprendano il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona e l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.

Per le informazioni vengono seguiti i seguenti criteri:

La scuola assicura, nell’atrio di ingresso della sede centrale, spazi ben visibili all’informazione, in particolare sono predisposti:

· albi di scuola;

· bacheca sindacale;

· bacheca dei genitori.

Presso l’ingresso e presso gli uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio.

Gli operatori scolastici indossano il cartellino d’identificazione in maniera visibile per l’intero orario di lavoro.

Il Regolamento d’Istituto è a disposizione all’ingresso della scuola.

9.
C0NDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA

L’ambiente scolastico viene tenuto pulito, accogliente, sicuro, a cura dei collaboratori scolastici. I collaboratori scolastici si adoperano per garantire la costante igiene dei servizi.

Gli alunni s’impegnano a servirsi adeguatamente dei bagni e ad avvertire il personale ausiliario di eventuali carenze igieniche.

La scuola s’impegna, in particolare, a sensibilizzare le istituzioni interessate, comprese le associazioni dei genitori, degli utenti e dei consumatori, al fine di garantire agli alunni la sicurezza interna ed esterna. L’ Istituto è dotato di un Piano sulla sicurezza all’interno della scuola in applicazione del D.Lgs. 19 settembre 1994, n°626, che verrà continuamente modificato in relazione all’ampliamento delle proprie conoscenze e alle necessità che dovessero sopravvenire.

10.
PROCEDURA DEI RECLAMI

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

I reclami orali e telefonici debbono successivamente essere sottoscritti.

I reclami anonimi non sono presi in considerazione, se non circostanziati.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo.

Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante saranno fornite indicazioni circa il corretto destinatario.

Annualmente il Dirigente Scolastico formula per il Consiglio una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti. Tale relazione è inserita nella relazione generale del Consiglio sull’anno scolastico.

11.
VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, viene effettuata una rilevazione mediante appositi questionari di MONITORAGGIO e AUTOVALUTAZIONE.

STRUTTURE – RISORSE - SERVIZI

Indirizzi / telefono / fax / e-mail

	Scuola materna Angelini
	Via Ruggeri da Stabello, 34  tel 035 39 92 99

	Scuola materna Monterosso
	Viale G.Cesare, 58  tel 035 34 30 73

	Scuola elementare B. Papa Giovanni
	Via Righi  tel 035 34 30 73  e-mail  scel.pg@tin.it

	Scuola elementare Rosa
	Via Conca Fiorita, 16  tel 035 24 79 54

	Scuola elementare Rosmini
	Via Uccelli, 18  tel 035 57 71 27

	Scuola media Camozzi

Direzione dell’Istituto
	Via Pinetti, 25  tel 035 23 46 82  fax 035 21 62 74 

e-mail  ritian@tin.it


Orari di apertura al pubblico

	Segreteria
	Da lunedì a sabato 8 – 9  e  12,30 – 13,30

	Dirigente
	Sabato  mattina su appuntamento


Orari delle lezioni

	Scuola materna Angelini
	Tempo normale lunedì – venerdì  8.00 – 16.00

	Scuola materna Monterosso
	Anticipo – prolungato (*)  lunedì – venerdì  7.45 – 17.45

	Scuola elementare Papa Giovanni
	Lunedì – venerdì 8.30 – 16.30

	Scuola elementare Rosa
	Lunedì – sabato 8.30 – 12.30     tutte le classi

Pomeriggio 14 –16    

                    Classi 1e                 lunedì mercoledì

                    Classi 2e 3e 4e 5e  lunedì mercoledì venerdì

	Scuola elementare Rosmini
	Lunedì – venerdì 8.30 – 16.30

	Scuola media Camozzi
	Lunedì – sabato 8 – 13


PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

· Il servizio d’anticipo e prolungamento è gestito dalle insegnanti del plesso scolastico

· La scuola può rimanere aperta fino ad un massimo di 10 ore

· I genitori interessati all’anticipo o al prolungamento, devono presentare la documentazione relativa agli orari di lavoro d’entrambi i genitori al momento dell’iscrizione

· Tale servizio incide sulla presenza simultanea delle insegnanti all’interno delle sezioni, riducendo il tempo di compresenza.

Quadro orario delle lezioni: scuola elementare ( n. ore settimanali per disciplina )

	
	Italiano
	Storia  Geografia  Studi sociali
	Lingua straniera
	Matema-tica
	Scienze
	Educaz. motoria
	Educaz. al suono e alla musica
	Educaz. all’imma-gine
	Religione /

Attività alternativa

	cl.1° 

    2°
	8 
	4 
	1

2
	8 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	cl.3°        4°  5°
	6 / 7 
	4 
	3 
	6 / 7 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 


Quadro orario delle lezioni: scuola media ( n. ore settimanali per disciplina )

	
	Italiano
	Storia  Ed. civica
	Geografia
	Lingua straniera
	Matematica  scienze
	Educaz. artistica
	Educaz. tecnica
	Educaz. musicale
	Educaz. fisica
	Religione

	Cl. 1°
	7 
	2 
	2 
	3 
	6 
	2 
	2 
	2 
	2 
	1 

	Cl. 2°
	7 
	2 
	2 
	3 
	6 
	2 
	2 
	2 
	2 
	1

	Cl. 3°
	6 
	3 
	2 
	3 
	6 
	2 
	2 
	2 
	2 
	1 


Risorse umane

	
	Scuola

materna

Angelini
	Scuola

materna

Monterosso
	Scuola 

elementarePapa

Giovanni
	Scuola

elementare Rosa
	Scuola 

elementare

Rosmini
	Scuola 

media 

Camozzi

	Alunni/e
	    47
	     134
	     292
	193
	152
	363

	Classi
	      2
	6
	14
	10
	9
	16

	Docenti *
	      5
	       13
	29
	19
	       20
	32

	Ins. sostegno
	      1
	         3
	7
	-
	4
	3

	Ass. Educatori

Tecnici Provincia
	      1
	3
	5
	-
	2
	-

	Collaboratori sc.
	      2
	4
	8
	3
	3
	8

	Direttore ammin.
	      -
	-
	-
	-
	-
	1

	Ass. ammin.
	      -
	-
	-
	-
	-
	7


* compresi i docenti di religione cattolica

Strutture e spazi

	
	Scuola

materna

Angelini
	Scuola

materna

Monterosso
	Scuola 

elementare Papa

Giovanni
	Scuola 

element.are Rosa
	Scuola 

element.are

Rosmini
	Scuola 

media 

Camozzi

	Aule
	     2
	6
	20
	10
	11
	16

	Palestra
	      -
	-
	1
	1
	1
	2

	Sala docenti
	      -
	1
	-
	1
	1
	1

	Aula magna
	      -
	-
	-
	-
	-
	1

	Aula musica
	      -
	-
	-
	1
	-
	1

	Aula ed. artistica
	      1
	1
	1
	1
	1
	1

	Lab.computer
	      -
	-
	1
	1
	1
	1

	Aula ed.tecnica
	      -
	-
	1
	-
	-
	2

	Aula psicomotr.
	      -
	1
	1
	-
	1
	-

	Bibl. Docenti
	      -
	-
	-
	-
	-
	1

	Bibl. alunni
	      -
	-
	-
	-
	1
	-

	Ambulatorio
	      -
	-
	-
	-
	-
	1

	Archivio
	      -
	-
	-
	-
	-
	2

	Presidenza
	      -
	-
	-
	-
	-
	1

	Segreteria
	      -
	-
	-
	-
	-
	3

	Centro stampa
	      -
	-
	1
	1
	1
	2

	Locale mensa
	1
	1
	3
	2
	1
	-

	Servizi alunni (tot)
	        6
	        12
	26
	16
	12
	26

	Per handicappati
	-
	2
	2
	1
	1
	2

	Servizi adulti
	2
	1
	5
	4
	4
	3

	Barriere architett.
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì
	no

	Giardino/cortile
	        sì
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì

	Giochi all’aperto
	sì
	sì
	no
	no
	no
	sì


Servizi aggiuntivi

	
	Scuola 

materna

Angelini
	Scuola 

materna

Monterosso
	Scuola 

elementare

Papa

Giovanni
	Scuola

elementare

Rosa
	Scuola 

elementare

Rosmini
	Scuola

Media

Camozzi

	Trasporto casa-scuola
	      no
	no
	no
	no
	no
	no

	Accoglimento pre-sc.
	      no
	no
	       sì
	no
	        sì
	no

	Prolungamento post-sc.
	      no
	        sì
	no
	no
	no
	no

	Mensa
	      sì
	sì
	sì
	sì (+)
	sì
	no

	Recupero pomerid.
	      no
	no
	no
	no
	no
	sì


(+)
lunedì/Mercoledì/venerdì : insegnanti


Martedì/giovedì/venerdì (solo prime): educatori Coop. Giochincorso

I curricoli 

SCUOLA MATERNA

Il curricolo si articola in campi di esperienza intesi come ”ambiti del  fare e dell’agire del bambino, nei quali sviluppa il suo apprendimento e persegue i suoi  traguardi formativi” (dai Nuovi Orientamenti ).

Essi sono:

· il corpo e il movimento (campo della corporeità e della motricità)

· i discorsi e le parole (campo delle capacità comunicative orali-scritte)

· lo spazio, l’ordine, la misura (campo matematico: ordinare, classificare, misurare, contare…)

· le cose, il tempo e la natura (campo dell’esplorazione e della scoperta della realtà naturale)

· messaggi, forme, media (campo dell’espressività, compresa quella mass-mediale)

· il sé e l’altro (campo dell’educazione a una convivenza umanamente valida)

SCUOLA ELEMENTARE

Il curricolo della scuola elementare, secondo le linee dei Programmi Ministeriali vigenti, è caratterizzato da:

· passaggio da un’impostazione unitaria predisciplinare  (primo ciclo) ad una diversificazione di ambiti (secondo ciclo)

· discipline come occasione di attività personale di ogni singolo alunno (manipolazione, esplorazione e scoperta, riflessione e studio personale) volte a costruire progressivamente le capacità operative e di pensiero, muovendo dalle potenzialità di ciascuno

· intervento didattico finalizzato sia a far acquisire conoscenze sia a sviluppare atteggiamenti e comportamenti

SCUOLA MEDIA

Il curricolo, in sintonia con le indicazioni dei Programmi Ministeriali, al fine di favorire la crescita personale e culturale degli allievi e  di creare le giuste premesse per il proseguimento degli studi, mira a :

· innalzare il livello delle conoscenze

· condurre gli  alunni all’acquisizione di un adeguato metodo di lavoro

· promuovere la socializzazione e l’integrazione, valorizzando le risorse individuali nel reciproco  rispetto

· sviluppare negli alunni la conoscenza di sé, dei propri interessi e delle proprie attitudini, anche  per orientarsi nelle scelte future.

COMPETENZE DEGLI ALUNNI

AL TERMINE DEI CICLI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA – DELLA SCUOLA ELEMENTARE E DELLA SCUOLA MEDIA

I docenti, nella loro azione formativa, intendono sviluppare e potenziare le capacità di ognuno e ritengono irrinunciabile definire le competenze essenziali che gli alunni dovranno aver conseguito alla fine delle singole fasi del curricolo.

SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’Infanzia assume come proprio compito specifico quello di favorire lo sviluppo ed il raggiungimento dei seguenti traguardi:

CORPO E MOVIMENTO

· Padronanza del proprio comportamento nell’interazione motoria.

· Discriminazione sensoriale delle proprietà degli oggetti.

· Educazione alla salute per una corretta gestione del proprio corpo.

DISCORSI E PAROLE

· Acquisire capacità di comunicazione e di espressione.

· Abituarsi ad ascoltare, individuare, costruire e utilizzare relazioni e classificazioni.

SPAZIO – ORDINE E MISURA

· Sviluppare capacità di raggruppare – ordinare – contare – misurare.

· Formulare ipotesi, individuare, costruire e utilizzare relazione e classificazioni.

MESSAGGI – FORME E MEDIA

· Accogliere e usare i vari linguaggi il più consapevolmente e correttamente possibile (linguaggio grafico – pittorico – plastico – manipolativo – sonoro – musicale……)

IL SE’ E L’ALTRO

· Comprensione dei bisogni altrui superando il proprio punto di vista.

· Educazione alla intercultura.

· Promozione dell’accoglienza e dell’appartenenza.

COSE – TEMPO – NATURA

· Apprezzamento degli ambienti naturali e impegno per la loro salvaguardia.

· Prima formazione di atteggiamenti e abilità di tipo scientifico.

SCUOLA ELEMENTARE

Al termine della SECONDA ELEMENTARE (*) l’alunno sarà in grado di:

RELIGIONE CATTOLICA

· Riconoscere i principali segni, insegnamenti e personaggi della religione cattolica;

· Conoscere atteggiamenti di rispetto nei confronti delle persone che vivono scelte religiose e di vita diverse.

ITALIANO

· Ascoltare e comprendere una sequenza di istruzioni.

· Comprendere il significato globale di testi letti dall’insegnante.

· Comunicare oralmente le proprie esperienze.

· Leggere ad alta voce.

· Leggere autonomamente semplici e brevi testi e capirne il significato.

· Produrre brevi testi narrativi partendo dall’osservazione di alcune immagini.

· Usare correttamente le principali convenzioni ortografiche.

STORIA

· Utilizzare i concetti di contemporaneità – durata e ciclicità.

· Utilizzare fonti di vario tipo.

STUDI SOCIALI

· Riconoscere l’importanza delle regole di convivenza.

GEOGRAFIA

· Sapersi orientare nello spazio.

· Saperlo rappresentare mediante l’utilizzo di simboli arbitrari e convenzionali.

LINGUA STRANIERA

· Comprendere semplici messaggi orali.
· Comprendere il significato di alcuni vocaboli e di semplici strutture già apprese oralmente
· Riprodurre lessico e semplici strutture linguistiche note.
· Sviluppare un atteggiamento positivo nei confronti di altre realtà linguistche e culturali
MATEMATICA

· Risolvere semplici situazioni problematiche con opportune concretizzazioni.

· Leggere/scrivere, confrontare/ordinare numeri naturali.

· Eseguire le operazioni aritmetiche “in colonna”, anche utilizzando prime strategie di calcolo mentale.

· Conoscere le più comuni figure geometriche piane e solide.

SCIENZE

· Saper osservare e classificare.

· Utilizzare sempre più consapevolmente i cinque sensi.

· Formulare semplici ipotesi su ciò che ha osservato.

· Confrontare i risultati con le ipotesi.

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE

· Conoscere i colori e utilizzarli in modo adeguato.

· Controllare la motricità fine nelle attività manipolative e pittoriche.

EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

· Percepire e distinguere fenomeni sonori.

· Eseguire canti anche associati a movimenti e accompagnati da semplici strumenti.

EDUCAZIONE MOTORIA

· Percepire il corpo nella sua globalità.

· Riconoscere e nominare le principali parti del corpo.

· Acquisire i principali concetti topologici in relazione al proprio corpo.

Al termine della SCUOLA ELEMENTARE (*) l’alunno sarà in grado di:

RELIGIONE

· Capire come nella proposta cristiana ogni persona è essa stessa un progetto del tutto originale e irripetibile e conoscere Gesù come colui che ha compiuto il progetto pensato da Dio per l’uomo.

· Capire che gli uomini di qualsiasi popolo , razza e religione hanno in comune valori che concorrono alla difesa e al miglioramento della vita e della società.

ITALIANO

· Ascoltare e comprendere comunicazioni di vario tipo.

· Leggere con espressività cogliendo le informazioni più rilevanti.

· Produrre testi sufficientemente corretti.

· Padroneggiare la strumentalità di base.

· Riconoscere ed utilizzare le parti del discorso.

STORIA

· Ricostruire cronologicamente avvenimenti e collocarli in un contesto spaziale e temporale.

· Individuare cause e conseguenze di un fatto storico.

· Verbalizzare, oralmente e per scritto, esprimendosi con il linguaggio specifico della disciplina.

STUDI SOCIALI

· Capire su quali valori si fonda una società ordinata: rispetto dei diritti propri e altrui: disponibilità al dialogo ed alla collaborazione.

· Riconoscere e valorizzare le differenze.

GEOGRAFIA

· Osservare e descrivere i rapporti uomo ambiente.

· Esplorare  e descrivere, con l’aiuto di  mappe e carte geografiche, gli spazi fisico – politici.

LINGUA STRANIERA 

· Comprendere globalmente il significato di un messaggio orale e scritto

· Utilizzare strutture e vocaboli acquisiti inserendoli in contesti comunicativi noti sia in forma scritta che in forma orale

· Sviluppare un atteggiamento positivo nei confronti di altre realtà linguistiche e culturali

MATEMATICA

· Risolvere elementari situazioni problematiche applicando appropriati strumenti matematici (aritmetici, geometrici, logici, di misura…).

· Confrontare/ordinare numeri naturali e decimali.

· Eseguire le operazioni aritmetiche (con numeri naturali e decimali) utilizzando strategie di calcolo mentale e le principali proprietà delle operazioni.

· Conoscere/usare le principali unità di misura: lunghezza, superficie, peso, capacità. 

· Misurare/calcolare perimetro ed  area delle più comuni figure geometriche piane.

SCIENZE

· Relazionare su esperienze effettuate usando un linguaggio scientifico ed un lessico corretto.

· Analizzare situazioni e tabulare dati.

· Collegare e confrontare esperienze.

· Formulare ipotesi (certo/probabile) e prospettare soluzioni.

· Confrontare i risultati con le ipotesi.

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE

· Eseguire un lavoro da solo o in collaborazione utilizzando tecniche acquisite.

EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

· Riconoscere le componenti del suono ( intensità , timbro , durata , altezza ).

· Rappresentare graficamente la produzione sonora.

· Eseguire semplici canti corali.

· Utilizzare suoni e musiche collegandoli ad altre forme espressive.

EDUCAZIONE MOTORIA

· Possedere le abilità motorie di base.

· Partecipare ai giochi di coppie, di gruppo , di squadra , rispettando le regole.

 (*) Le competenze essenziali indicate si riferiscono all’attuale struttura organizzativa e didattica della scuola      

       elementare. 

SCUOLA MEDIA 

Al termine della SCUOLA MEDIA l’alunno sarà in grado di: 

RELIGIONE CATTOLICA

· Riconoscere l’importanza di un progetto di vita fondato sui valori morali.

· Conoscere le diverse religioni presenti nel mondo nelle loro linee essenziali.

ITALIANO 

· Comprendere il significato globale di testi di vario genere ed individuare gli elementi fondamentali del  messaggio.

· Esprimersi in modo coerente e corretto.

· Produrre testi pertinenti, coerenti e corretti.

· Riconoscere le parti principali del periodo e il loro utilizzo.

STORIA – ED. CIVICA 

· Conoscere i fatti fondamentali di un periodo storico.

· Cogliere le relazioni tra i fatti storici.

· Conoscere i fondamenti  della Costituzione italiana e dei principali organismi internazionali.

· Comprendere semplici documenti e conoscere i termini specifici.

GEOGRAFIA

· Conoscere i principali  elementi fisici e antropici degli ambienti geografici.

· Leggere immagini, rappresentazioni grafiche e carte geografiche.

· Cogliere le relazioni fondamentali tra ambiente e azione dell’uomo.

· Conoscere ed utilizzare i più comuni termini del linguaggio geografico.

LINGUA STRANIERA

· Comprendere le principali informazioni di un messaggio orale o scritto, date in modo esplicito.

· Formulare un semplice messaggio orale o scritto in modo comprensibile, pur con varie scorrettezze.

· Riconoscere ed utilizzare almeno in parte le strutture grammaticali e le funzioni linguistiche. 

· Riconoscere gli aspetti principali delle culture dei popoli di cui studia la lingua, e riferire gli argomenti studiati, anche se in modo mnemonico.

SCIENZE MATEMATICHE CHIMICHE FISICHE E NATURALI

· Riconoscere gli elementi fondamentali dell’algebra e le proprietà delle figure solide studiate.

· Conoscere le tecniche operative sugli insiemi numerici studiati e applicarle in situazioni semplificate.

· Analizzare e risolvere semplici problemi di geometria solida.

· Esprimere in modo sufficientemente chiaro e corretto le conoscenze apprese. 

EDUCAZIONE TECNICA 

· Riuscire ad osservare ed a comprendere in modo essenziale come tecnica e tecnologia interagiscono con l’uomo e l’ambiente, anche con riferimento alla sicurezza.         

· Saper leggere e comprendere piccoli progetti,  anche senza saperli stendere in modo autonomo e corretto.

· Conoscere gli argomenti nelle loro linee principali ed esporli in modo comprensibile.

· Comprendere in modo accettabile i linguaggi specifici proposti e utilizzarne le basi con una certa correttezza, pur se in modo non sempre autonomo e ordinato. 

EDUCAZIONE ARTISTICA

· Saper usare correttamente gli strumenti.

· Operare con sufficiente autonomia.

· Usare in modo appropriato la terminologia specifica della disciplina.

· Possedere la coscienza del valore insito nel patrimonio artistico e la consapevolezza della necessità di tutelare l’ambiente.

EDUCAZIONE MUSICALE

· Leggere e scrivere la notazione tradizionale. 

· Cantare in modo intonato e suonare uno strumento ritmico o melodico.

· Riconoscere i principali elementi costitutivi di un brano (movimento, strumenti e voci, temi) concentrandosi nell’ascolto.

· Comporre una frase musicale con un testo.

EDUCAZIONE FISICA

· Utilizzare gli schemi motori di base in modo accettabile anche se talvolta deve essere aiutato.

· Incrementare la  forza muscolare, la mobilità articolare, la velocità di esecuzione e conoscere i propri limiti fisiologici.

· Conoscere i fondamenti e le regole della pratica ludico/sportiva ed applicarle anche se, talvolta, in modo impreciso.

· Conoscere semplici norme di sicurezza e prevenzioni infortuni.

I docenti ritengono opportuno indicare non solo le competenze essenziali, ma anche i livelli superiori a cui la loro azione educativa è volta. 

Pertanto, qui di seguito, si esplicitano le competenze medio/alte in uscita.

RELIGIONE CATTOLICA

· Riconoscere come l’uomo di ogni tempo ricerca nella religione le risposte agli interrogativi profondi 

· Cogliere il significato di libertà personale, sociale e cristiana.

· Riconoscere il rapporto tra valore e realtà, analizzando episodi di vita quotidiana nel loro duplice aspetto di rapporto positivo o negativo con i valori 

· Individuare e confrontare le principali caratteristiche delle grandi religioni del mondo.

ITALIANO

· Comprendere il significato di testi di vario genere ed individuarne gli elementi costitutivi, coglierne il messaggio e  inserirlo in un più ampio contesto storico, sociale, culturale.

· Esprimersi in modo coerente, usando un lessico, un registro e una forma sintattica adeguati.

· Produrre testi coerenti e personali in forma corretta e ben strutturata.

· Conoscere ed utilizzare le strutture del periodo.

STORIA - ED. CIVICA

· Conoscere i fatti di maggior rilevanza storica ed individuare alcuni problemi della realtà contemporanea.

· Cogliere le cause e le conseguenze di un fatto e di un fenomeno.

· Conoscere i fondamenti della Costituzione Italiana e dei principali organismi Internazionali per acquisire consapevolezza della realtà sociale contemporanea.

· Comprendere ed utilizzare i termini specifici e gli strumenti della disciplina.

GEOGRAFIA

· Conoscere gli elementi fisici ed antropici degli ambienti geografici.

· Leggere ed utilizzare immagini, rappresentazioni grafiche e carte geografiche.

· Riconoscere le relazioni tra ambiente naturale e azione dell’uomo.

· Conoscere ed utilizzare i termini specifici.

LINGUA STRANIERA

· Capire il significato di un messaggio orale o scritto, talora operando inferenze

· Formulare con coerenza e correttezza un messaggio orale o scritto, anche in situazione diversa da quella presentata.

· Riconoscere ed utilizzare correttamente le strutture grammaticali e le funzioni linguistiche.

· Riconoscere gli aspetti che caratterizzano le culture dei popoli di cui studia la lingua ed esporli con una certa scioltezza.

SCIENZE MATEMATICHE CHIMICHE FISICHE E NATURALI

· Conoscere gli elementi fondamentali della disciplina.

· Padroneggiare le tecniche di calcolo con i numeri naturali, decimali e relativi.

· Analizzare gli elementi di un problema ed individuarne le tecniche risolutive applicando e collegando le conoscenze apprese.

· Sviluppare una sufficiente capacità di astrazione (studio delle funzioni algebriche).

· Comunicare ponendo in relazione le conoscenze e utilizzando in modo integrato i vari linguaggi.

EDUCAZIONE TECNICA

· Analizzare alcune tecniche e tecnologie antinquinamento e conoscerne ed applicarne altre inerenti la sicurezza.

· Progettare e realizzare semplici oggetti con metodo logico.

· Individuare alcuni procedimenti essenziali relativi ai principali settori produttivi

· Riconoscere e valutare alcune attività umane dirette alla produzione e allo scambio di beni e servizi.

· Utilizzare gli strumenti e i procedimenti fondamentali propri del disegno tecnico trattato anche per rappresentare in scala solidi e/o oggetti.

EDUCAZIONE ARTISTICA

· Superare le difficoltà che si incontrano nell’uso del mezzo espressivo.

· Individuare, riconoscere, associare, verbalizzare, ovvero compiere tutte quelle operazioni che lo porteranno a conoscere i termini riferiti all’immagine.

· Distinguere le diverse tecniche, utilizzare le informazioni ricevute e le regole apprese.

· Apprezzare il patrimonio artistico attraverso contatti diretti con l’opera d’arte.

EDUCAZIONE MUSICALE 

· Utilizzare le regole del ritmo e del sistema tonale nella lettura di uno spartito e nella scrittura.

· Cantare in modo intonato e suonare il flauto dolce e uno strumento ritmico.

· Riconoscere forma, genere, epoca storica, autore concentrandosi nell’ascolto di un brano.

· Musicare un testo dato o inventato.

EDUCAZIONE FISICA 

· Coordinarsi in modo piuttosto preciso dal punto di vista dinamico, oculo/manuale e oculo/podalico.

· Proporre semplici esercizi per il miglioramento della forza muscolare, della mobilità articolare, della velocità e della resistenza.

· Arbitrare in modo abbastanza preciso i giochi di squadra.

· Conoscere semplici regole di primo soccorso.

PERCORSI INDIVIDUALIZZATI: SOSTEGNO, RECUPERO, HANDICAP

All’interno dell’Istituto esistono situazioni problematiche di diverso tipo. In presenza di specifiche difficoltà di apprendimento, gli obiettivi minimi elencati potranno essere ulteriormente scanditi in relazione alla particolarità del percorso individuale.

La scuola risponde a questi bisogni con le seguenti modalità:

1) Gli alunni che presentano difficoltà di apprendimento o situazioni di particolare disagio socio-affettivo e che  necessitano di una programmazione (del tutto o in parte)  differenziata rispetto a quella curricolare, saranno così supportati:

Scuola elementare

a) Saranno seguiti individualmente/nel piccolo gruppo / in gruppi di livello all’interno del modulo, utilizzando parte delle ore di compresenza.

b) Seguiranno programmazioni individualizzate all’interno del gruppo classe

Scuola media

Saranno sostenuti con attività di recupero: 

a) all’interno del gruppo classe;

b) con corsi di italiano, matematica ed inglese pomeridiani ;

c) con l’utilizzo delle ore a completamento cattedra degli Insegnanti di lettere, se non occupati in supplenze.

2) Gli alunni stranieri che presentano carenze nel possesso dei mezzi strumentali di base saranno inseriti in corsi di alfabetizzazione predisposti dall’Istituto . La commissione sta inoltre predisponendo prove di ingresso per la prima accoglienza e materiale didattico specifico per permettere agli alunni di seguire, all’interno del gruppo classe, percorsi didattici del tutto o in parte differenziati. 

3) Gli alunni portatori di handicap fruiranno del seguente progetto specifico:

Con la legge–quadro 104/92,  il Parlamento ha inteso costruire un quadro di riferimento globale circa i diritti delle persone disabili dal momento della nascita fino alla realizzazione del loro potenziale di crescita, in termini sia socio-relazionali sia assistenziali, lavorativi, culturali. La nostra istituzione scolastica ha accolto e promosso l’integrazione degli alunni interagendo con le agenzie del territorio (ASL – ENTI LOCALI) per la costruzione dei progetti educativi individualizzati.

L’impegno di tutti gli operatori scolastici è finalizzato alla piena realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione e all’integrazione scolastica sviluppando al massimo le potenzialità degli alunni.

Il nostro Istituto d’intesa con gli Enti Preposti, si impegna nella compilazione di:

A) un profilo dinamico funzionale (PDF)

B) un piano educativo individualizzato (PEI)

Il PEI e il PDF verranno redatti congiuntamente dagli operatori sanitari individuati dall’ASL, dal personale insegnante di classe, dalle docenti di sostegno, dagli assistenti educatori e in collaborazione con i genitori degli alunni. Tali documenti verranno redatti entro la fine del mese di novembre di ogni anno scolastico e depositati in segreteria.

L’istituzione scolastica s’impegna ad organizzare incontri periodici con gli operatori della neuropsichiatria, gli psicologi, le logopediste e con tutti coloro che operano nel campo della riabilitazione.

Presso il nostro Istituto opererà una commissione di studio – lavoro formata da docenti di sostegno, docenti di sezione – modulo, assistenti educatori, genitori per approfondire argomenti di comune interesse e trimestralmente, nei mesi di novembre, febbraio, maggio si riunirà per programmare e/o per verificare l’efficacia delle iniziative intraprese.

Prevede inoltre, per gli alunni che frequentano l’ultimo anno della scuola materna o l’ultimo anno della scuola elementare, la realizzazione di progetti ponte calibrati sui singoli alunni. Questi progetti nascono dalla necessità di favorire un inserimento graduale nella nuova scuola, per permettere ai bambini di conoscere il nuovo ambiente e le persone che vi operano e verranno realizzati nella seconda parte dell’anno scolastico.

Nell’anno scolastico 2002/2003 le classi prime e seconde della Scuola elementare Papa Giovanni XXIII e le classi prime della scuola elementare Rosmini parteciperanno al progetto  “Teatro ed handicap” realizzato dall’ Ufficio scolastico provinciale di Bergamo, in collaborazione col Teatro Prova.

4) Protocollo per l’insegnamento degli alunni stranieri.

Le FF.OO. con la Commissione Stranieri stanno definendo un protocollo d’Istituto per l’inserimento degli alunni stranieri, con riferimenti normativi, organizzativi, educativi e didattici.

5) Percorsi personalizzati per alunni stranieri

      Per gli alunni stranieri, che frequentano le scuole dell’ Istituto Comprensivo, si seguono le modalità di inserimento previste dalla normativa vigente (Testo unico D.L.vo 297/94; Legge 40/98 – Circolare Ministeriale 394/99 e La C.M. 301 dell’ 8 settembre 1989 “Inserimento degli stranieri nella scuola dell’obbligo: promozione e coordinamento delle iniziative per l’esercizio del diritto allo studio”, C.M. 205 del 1990).


Per ogni alunno saranno definiti, se necessario, percorsi personalizzati per l’apprendimento dell’italiano come seconda lingua e per l’adeguamento degli obiettivi, dei contenuti, della metodologia all’effettiva ed accertata situazione di partenza dell’alunno stesso.


Le procedure e le modalità di inserimento scolastico e di personalizzazione dei percorsi di apprendimento sono definite in uno specifico protocollo in via di definizione (a cura delle FF.OO.)

VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione è:  Oggettiva - basata su prove di verifica quantificabili. 

  Formativa - volta a comunicare informazioni sul processo di apprendi 

  mento      

  Personalizzata - riferita ad ogni singolo alunno ed alle sue caratteristi
  che 

  Promozionale - evidenzia e sviluppa i lati positivi e le capacità degli 

  alunni

La valutazione dell’alunno presuppone la verifica collegiale della propria azione educativa didattica e la definizione dei criteri di valutazione da parte dei docenti.

Per seguire e promuovere il percorso formativo di ogni alunno si considerano indispensabili i seguenti termini di riferimento:

· analisi dei livelli di partenza

· determinazione degli obiettivi da raggiungere

· individuazione di interventi specifici da attuare

· individuazione dei progressi compiuti a livello educativo e didattico

· valutazione del grado di maturazione globale raggiunto

Lo scopo della valutazione è quello di assistere l’alunno nel processo di apprendimento per:

· responsabilizzarlo

· renderlo consapevole del percorso di apprendimento

· aiutarlo a riflettere sul proprio modo di apprendere e sul lavoro prodotto

· promuovere capacità di autovalutazione

· promuovere la maturazione dell’identità per orientare le scelte future

SCUOLA MATERNA

Verifica in itinere i percorsi di apprendimento degli alunni attraverso :

· prove grafiche ( disegni liberi e schede )

· prove verbali ( conversazioni e verbalizzazioni )

· osservazione e ascolto dei singoli alunni per individuare eventuali difficoltà

· osservazione del comportamento e delle varie forme di espressione

· osservazione dell’interesse e della partecipazione alle attività proposte al gruppo e al singolo

· analisi critica degli interventi educativi

STRUMENTI E TEMPI

· Scheda di ingresso:


scheda informativa per il primo colloquio, dove si registrano i dati  e le informazioni 
sulle precedenti esperienze maturate dal bambino (famiglia, asilo nido….) in merito 
allo sviluppo motorio-cognitivo-affettivo-emotivo.

· Griglia di osservazione:


strumento predisposto di volta in volta dalle insegnanti, delinea un profilo sintetico 
sul percorso effettuato dal bambino in rapporto agli obiettivi programmati. Ha come 
scopo quello di adeguare i processi di apprendimento/insegnamento  e  i  percorsi 
didattici.

· Scheda per passaggio informazioni (continuità Materna – Elementare):


Contiene i dati anagrafici del bambino, gli apprendimenti sviluppati, le caratteristiche 
personali. E’ un utile strumento di presentazione per la scuola elementare.

SCUOLA ELEMENTARE

Nella valutazione degli obiettivi didattici convergono:

· esiti prove di verifica oggettive

· modalità di apprendimento

· livello di impegno e partecipazione

	STRUMENTI DI VERIFICA
	TEMPI



	Osservazione
	Costante

	Interrogazioni
	Periodiche

	Prove di tipo oggettivo:

       -a scelta multipla

       -di collegamento

       -a risposta aperta

       -di completamento


	Al termine di ogni unità didattica e al termine del quadrimestre

	Controllo del compito
	Costante

	Controllo del quaderno
	Periodico


Nella valutazione degli obiettivi educativi convergono:

· osservazioni costanti da parte da parte dei docenti del comportamento dell’alunno relativo a  -attività didattica ( individuale, di gruppo, di classe )

                      -relazioni con adulti e coetanei ( nei momenti liberi e guidati )

· Scambio di informazioni tra docenti del modulo e genitori ed eventualmente con altri operatori coinvolti nell’attività educativo-didattica
Si basa sui seguenti parametri: 

OTTIMO : interiorizzazione e completa padronanza di abilità e strategie

DISTINTO : competenza acquisita con sicurezza

BUONO : competenza acquisita

SUFFICIENTE : necessità di guida per acquisire adeguata competenza

NON SUFFICIENTE : competenza non ancora acquisita

Nella scuola elementare la valutazione non si riferisce unicamente a uno standard, ma tiene conto oltre che del livello di partenza di ogni alunno,  del fatto che essa si riferisce a un processo in continua evoluzione.

SCUOLA MEDIA 

La valutazione dell’alunno tiene conto :

· della situazione di partenza, verificata all’inizio di ogni anno scolastico. A due mesi dall’inizio dell’anno i genitori ricevono una valutazione intermedia sull’andamento scolastico del primo periodo.

· delle misurazioni scaturite da prove oggettive ( test, prove grafiche, pratiche, orali o scritte )

· delle osservazioni sui comportamenti

Si basa sui seguenti parametri ( in una scala che va da 0 a 10 ):

OTTIMO:    10-9                   obiettivi pienamente raggiunti

DISTINTO: 8,9-8                  obiettivi raggiunti in misura soddisfacente 

BUONO:     7,9-6,5               obiettivi raggiunti in misura adeguata 

SUFFICIENTE: 6,4-5            obiettivi minimi raggiunti in misura più o meno adeguata

NON SUFFICIENTE: 4,9-0   obiettivi minimi non raggiunti

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri; al termine di ogni quadrimestre viene consegnato agli alunni nella scuola media o illustrato ai genitori nella scuola elementare, il documento di valutazione.

Tale documento contiene informazioni circa il processo di maturazione globale raggiunto dall’alunno ( socializzazione, autonomia, partecipazione, impegno, attenzione, responsabilità nei confronti dell’impegno scolastico, livello di apprendimento globale raggiunto, ….) ed una valutazione sintetica del livello di apprendimento relativo a ciascuna area disciplinare.
All’interno dell’Istituto viene attuato un passaggio di informazioni fra i vari ordini di scuola al fine di favorire l’inserimento nell’ordine successivo e di fornire agli insegnanti informazioni sul processo di apprendimento di ogni alunno e sulla maturazione globale raggiunta.

MONITORAGGIO DEL POF

Monitoraggio del processo formativo.

All’inizio e alla fine di ogni anno scolastico vengono rilevati il livello di partenza e quello di uscita degli alunni. In particolare per italiano, matematica e lingua straniera nella scuola media vengono utilizzate prove standardizzate, i cui risultati vengono comunicati agli interessati.

Nel corso del corrente anno scolastico agli alunni delle classi IV elementare e II media verranno somministrati i test di apprendimento INVALSI di lingua, matematica e scienze inseriti nel Progetto Nazionale di Valutazione

Monitoraggio del grado di soddisfazione dell’utenza.

L’ Istituto aderisce al Progetto Stresa per l’autoanalisi e l’autovalutazione di Istituto.

Verrà somministrato a tutti i genitori degli alunni un questionario che fornisce informazioni sull’immagine che le famiglie hanno della scuola e del rapporto scuola-famiglia.

E’ inoltre prevista la somministrazione agli alunni delle classi filtro prima e terza elementare e prima media di un questionario su come i bambini/ ragazzi vivono la scuola, i rapporti con gli insegnanti, le relazioni con i compagni, l’apprendimento.

Valutazione del documento P.O.F.

La commissione P.O.F. predisporrà una semplice griglia di valutazione su alcuni aspetti del documento: la sua leggibilità, la struttura, la scelta dei contenuti. La griglia verrà letta e completata nei consigli di intersezione, negli interclassi tecnici e nei consigli di classe. 

Quanto emerso verrà socializzato in alcuni incontri in apertura del nuovo anno scolastico.

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Proposta aggiornamento docenti scuola materna.

Nel corso del II° Quadrimestre (marzo/aprile(maggio) percorso di formazione di 16 ore sulla progettualità educativa nella scuola dell’Infanzia (organizzazione di gruppi, spazi, tempi, attività, programmazione, proposte educative e progetti…..)

Proposta aggiornamento docenti scuola elementare e media.

Su proposta della Commissione Sostegno al lavoro dei docenti i dati raccolti dal questionario Stresa   saranno la base per una riflessione dei docenti che metta a confronto le diverse esperienze di cui è ricco l’Istituto. Ogni scuola approfondirà le emergenze emerse e le azioni da attivare di conseguenza.

Attivazione corso per patente Europea Computer (FSE).

Si attiveranno nel periodo Marzo-Giugno nr. 02 proposte formative:

- adesione alle iniziative provinciali Progetto Stresa      (adesione di singoli e/o gruppo di    

  docenti);

- seminario intensivo a giugno sulla lettura dei dati dell’autovalutazione e per la progetta-    

  zione di azioni migliorative;

- formazione all’uso del computer per 13 Docenti (FSE) periodo gennaio-giugno 2003.

Corso di formazione degli collaboratori scolastici.

Corso per addetti al Servizio di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza - 16 ore.

Corso di primo soccorso – 8 ore.

Corso di formazione per DSGA e Assistenti Amministrativi

Corso di informatica e uso della rete SISSI (FSE).

Attività di formazione su tematiche specifiche nell’ambito del coordinamento dei DSGA del Distretto 29 (ricostruzioni di carriera).

Inoltre alcuni docenti aderiscono ai seguenti corsi proposti a livello procinvinciale:

· corso ALIS (per l’insegnamento dell’Italiano L2)

· corso per insegnanti di sostegno (compilazione PDF e PEI)

· corsi promossi dallo Sportello Stranieri presso IC De Amicis di Bergamo

· corsi per l’ I R C 

· corsi sull’integrazione scolastica degli stranieri (EDA di Redona)

· seminari sulle problematiche dell’autismo.

Rapporti scuola-famiglia

Come si informa … 

alla scuola materna

· Assemblee genitori

· Intersezione con  insegnanti e rappresentanti di classe

· Colloqui individuali

· Momenti di scambio all’entrata e all’uscita dei bambini

· Registrazione giornaliera della consumazione del pasto per i bambini di tre anni

· Lavagna per avvisi occasionali
· Bacheca per note informative

Alla scuola elementare

· Assemblee periodiche di classe

· Consigli d’interclasse con insegnanti e rappresentanti di classe

· Incontri individuali con le famiglie in occasione della consegna del Documento di Valutazione

· Incontri individuali a richiesta del docente o dei genitori

· Avvisi informativi

· Comunicazioni individuali scritte sul diario

alla scuola media

· Assemblea di classe e/o di corso in orario pomeridiano

· Consigli di classe con i genitori rappresentanti

· Incontri individuali in occasione consegna schede

-   Colloqui individuali pomeridiani 

· Ricevimento individuale un’ora alla settimana per ogni docente

· Comunicazioni tramite diario

L’organo collegiale che coordina gli aspetti organizzativi e finanziari dei vari plessi è il Consiglio di Istituto dove sono rappresentati genitori, docenti e personale non docente. Il Consiglio di Istituto è presieduto da un genitore. Presidente in carica è la sig.ra Filomena Lacanna (tel 035 36 08 26).

Per iniziativa dei genitori opera nell’Istituto il Comitato Genitori attualmente presieduto dal sig. Marco Gatti (tel 035 34 13 15  e-mail comcam@inwind.it) 

AREE FUNZIONALI E FUNZIONI OBIETTIVO

Il Collegio docenti ha individuato le seguenti aree funzionali all’attuazione del POF:

Area POF (Docente Zacchetti)

1. Aggiornamento documento POF 2003/03 (dati + schede progetti). Versione integrale / versione genitori.





      
 

2. Inventare strategie per la conoscenza del documento POF  e verificare la loro efficacia.








      


3. Individuare i CRITERI di valutazione del POF.



      


4. Ipotesi di confronto sugli obiettivi educativi: autonomia (in verticale)

Area DOCENTI (Docente Arizzi)

1. Creazione sito dell’ I.C. = progettazione, pubblicazione di progetti delle scuole, aggiornamento.










2. Progettazione della formazione Docenti (giugno 2003)

- (questionario alunni)









3.
Supporto formazione sicurezza (antincendio e primo soccorso) per personale  

ausiliario dell’ Istituto Comprensivo.







Area ALUNNI (Docenti Stefanini – Foglieni – Nicoli)

1. Attivare servizi di consulenza psicopedagogica e didattica (situazioni di svantaggio,           

disagio e difficoltà di apprendimento)

2. Attivare servizi di consulenza pedagogica e didattica per l’integrazione scolastica di alunni stranieri.

3. Partecipazione ad alcune riunioni della commissione Handicap.

4. Progettare percorsi di:

· Accoglienza e prima alfabetizzazione per alunni stranieri

· Progetti didattici 1° e 2° livello per alunni stranieri

· Tenere contatti periodici con gli Assessori ai Servizi Sociali 

5. Mettere a disposizione materiali didattici e strumenti metodologici di facilitazione dell’apprendimento e dello studio.

	SERVIZIO PSICOPEDAGOGICO

E DIDATTICO
	SERVIZIO INTEGRAZIONE SCOLASTICA

	c/o biblioteca - sc. media CAMOZZI  - dal 15 Novembre 2002 al 10 Giugno 2003

	Nr. 03 Giovedì al mese

Dalle  ore 16,15  alle ore  17,15

(Stefanini)

ATTIVITA’

Offrire ai Docenti dell’ Istituto:

· collaborazione all’osservazione-rilevazione e definizione dei bisogni degli alunni in difficoltà.

· Individuazione e analisi delle disarmonie di comportamento – d’apprendimento, derivanti da impedimenti e condizionamenti socio-culturali e/o da particolari situazioni affettive individuali.

· Progettazione e individuazione di possibili percorsi mirati e graduati.

· Mediazione tra insegnanti e operatori del territorio: equipe di consulenza del Centro Scolastico Amministrativo, Assistente sociale della IV Circoscrizione, Centro Spazio Autismo.

· Fornire materiali utili.


	Martedì  dalle ore 10,40  -  12,30

(Foglieni)

1^ QUADR. - Mercoledì ore 08,20  -  10,20

2^ QUADR. – Venerdì    ore 10,40  -  12,30

(Nicoli)

ATTIVITA’

Offrire ai Docenti dell’ Istituto:

· momenti di confronto tra insegnanti e FF.OO. sulle problematiche derivanti dall’inserimento di alunni stranieri non alfabetizzati e/o in fase di alfabetizzazione avviata (1^ e 2^ elem. + arrivi in corso d’anno scol. – materna/elementare/media: ins. Foglieni) (3^, 4^ e 5^ elem. + materna + media: ins. Nicoli)

· supporto con Kit di prima accoglienza/potenziamento linguistico. Istruzioni sull’accoglienza – Modello rilevazione dati all’arrivo dell’alunno straniero – Scheda biografica linguistica – Programmazione delle diverse fasi dell’inserimento – Schede di Lavoro (percorso del pregrafismo alla formulazione del pensiero-frase alla comprensione e produzione di semplici testi)

· Consultazione materiale giacente (Libri- Sussidi vari- Giochi Didattici ecc.)

· Mediazione tra insegnanti e operatori del territorio (sportello stranieri – assistenti sociali – volontariato quartiere – centri culturali e sportivi – parrocchia).




I 5 Docenti incaricati di Funzione Obiettivo prevedono un coordinamento periodico tra di loro e con la Dirigente Scolastica per la verifica delle attività e l’accompagnamento dei processi e dei servizi attivati.

COMMISSIONI

Nell’Istituto sono state attivate le seguenti commissioni:

1. Commissione POF

2. Commissione Stranieri

3. Commissione Handicap

4. Commissione per il territorio

5. Commissione Sostegno al lavoro Docenti

6. Commissione Continuità

7. Commissione Sicurezza

8. Commissione Mensa

9. Commissione Acquisti

Le commissioni di lavoro, insieme allo staff dei collaboratori, alle capogruppo e ai docenti incaricati di Funzioni Obiettivo, hanno lo scopo di agevolare il funzionamento del servizio educativo-didattico dell’Istituto, mediante il “presidio” di alcune aree particolarmente significative per la qualità dell’offerta formativa della scuola.

ORGANIGRAMMA

Si riporta l’organigramma delle commissioni; il nominativo del docente referente (o perché incaricato di funzione-obiettivo o individuato all’interno della commissione stessa); il monte ore massimo disponibile.

	COMMISSIONE
	ANGELINI
	MONTE
ROSSO
	G. ROSA
	ROSMINI
	PAPA GIOVANNI
	CAMOZZI
	N°ORE
	REFER.
	TOTALE ORE

	POF Monitoraggio

e Valutazione
	DI LIDDO
	MIGLIOLI
	GRIGIS
	(Zacchetti)
	DE DONNO
	ZUCCHINALI
	12
	ZACCHETTI

F.O.
	60

	Alunni stranieri 

Alunni in disagio
	CUOMO
	BELOTTI

ASIOLI
	MARCHESI
	VITALIANO


	TREMAGLIA

ZIRILLI
	CORTINOVIS
	12
	FOGLIENI

F.O.
	96

	Handicap


	SPINA
	ASIOLI

PALADINO

DE SENA

STEFANINI
	
	CASTELLI

MISTO

FUGAZZA


	CASTORI

ALBANESE

BETTINELLI

GUALANDRIS

LUBRANO

ORTOBELLI
	BERETTA
	08
	RONZI

Vicaria
	72

	Rappresentante col Territorio
	DI LIDDO
	BLUMER
	
	
	GALIMBERTI
	POLIMENI

MOLINO
	20
	POLIMENI


	100

	Sostegno al lavoro Docenti
	SPINA
	TAGLIAFERRI
	
	PETTINARI
	RONZI
	
	12
	ARIZZI

F.O.
	60

	Continuità e

Orientamento
	ESPOSITO

TORELLI
	FERRARA

MIGLIOLI

FIORENTINO

LAZZARONI
	BUSI

MOLINARI
	BENEDETTI

MINOIA
	GAVAZZI

NEMBRINI

(ZANETTI)
	CALIGARIS

BETTONI
	Med. 40

Elem. 60

Mat. 60
	RONZI

Vicaria
	160

	Sicurezza


	CUOMO
	CARBONI


	PALUMBO
	ZACCHETTI
	DIVO
	MADASCHI
	10
	MADASCHI

RSPP
	60

	Mensa


	ESPOSITO
	FERRARA
	MILANESI
	NISOLI
	BETTINELLI
	
	06
	RONZI

Vicaria
	30

	Acquisti


	TORELLI
	BELOTTI
	TIRONI
	REGAZZONI
	DIVO
	MASCHERETTI
	06
	DIVO


	36


1.
Commissione POF


Compiti:

· Aggiornamento documento POF 2002/2003 versione/integrale, versione/genitori

· Individuare strategie per la conoscenza del documento e valutarne l’efficacia

· Individuare criteri di valutazione del POF

· Confronto sugli obiettivi educativi (autonomia )

2.
Commissione stranieri


Compiti:

· Produzione prove di verifica livello base / livello primo / livello secondo

· Presa visione e approvazione del materiale predisposto dalle F.O. riguardante il Progetto accoglienza

3.
Commissione Handicap


Compiti:

· Realizzazione di progetti ponte che coinvolgeranno gli alunni che passeranno da un ordine di scuola all’altro

· Aggiornamento della documentazione

· Predisposizione del piano educativo-didattico per l’anno successico

4.
Commissione per il territorio


Compiti:

· Predisposizione del quadro riassuntivo di tutte le gite – visite – uscite richieste dai Docenti.

5.
Commissione sostegno al lavoro dei docenti


Compiti:

· Approfondire le tematiche professionali e di aggiornamento dei docenti

· Prendere visione delle iniziative   più significative di ogni scuola per predisporne la pubblicazione nel sito internet dell’Istituto.

6.
Commissione continuità

Compiti

· Predisposizione dei progetti di continuità tra i vari ordini di scuola (nido-materna, materna-elementare, elementare-media)

· Programmazione di più “giornate di accoglienza” al fine di permettere agli alunni di prendere contatti con il nuovo ambiente scolastico

· Passaggio di informazioni tra i vari ordini di scuola

· Criteri ed ipotesi per la formazione delle classi.

7.
Commissione sicurezza


Compiti: 

· Rivedere ed aggiornare i piani di evacuazione dei singoli plessi

· Rilevare i fattori di rischio nelle singole scuole

· Predisporre semplici strumenti per alunni e docenti per la conoscenza dei Piani di evacuazione

· Valutare le prove di evacuazione  per migliorarne l’efficacia

8.
Commissione mensa


Compiti:

· Monitorare il servizio offerto dalla ditta Sercar

· Valutare la qualità e la genuinità dei cibi serviti

· Proporre modifiche al menù settimanale nel rispetto delle tabelle dietetiche dell’ASL di Bergamo

9.
Commissione acquisti

Compiti:

· Predisposizione elenchi per acquisti materiale didattico e minimo consumo

 Collaborano con il Dirigente Scolastico:

- 1 docente Vicario 

- 2 collaboratori 

- 6 responsabili di plesso

- 1 responsabile della sicurezza (RSPP)






◊
◊
◊
◊
◊






◊
◊
◊
◊
◊

Seguono le pagine di presentazione delle sei scuole dell’ Istituto Comprensivo 

“ G. Camozzi ” con lo scopo di evidenziare le caratteristiche proprie di ciascun 

plesso.


[image: image2.emf]SCUOLA MATERNA ANGELINI   Orario delle lezioni; da lunedì a venerdì dalle ore 8 alle ore 16   Mensa: servizio trasportato in appalto   Sezioni: 2 di età eterogenea (3 - 4 - 5 anni)    Insegnanti: 4 titolari di sezione, 2 sostegno, 1 religione, 2 assistenti educatori     SCUOLA MATERNA MONTEROSSO   Orario delle lezioni: da lunedì a venerdì: 8.00 - 16.00 tempo normale, 7.45 - 8.00  anticipo, 16.00 - 17.45 prolungamento (*), gestiti da insegnanti del plesso   (*) La scuola può rimanere aperta fino a un massimo di dieci ore. I genitori  interessati ai  servizi di anticipo e prolungamento, devono presentare documentazione relativa agli  orari di lavoro di entrambi. Il servizio incide sulla presenza simultanea delle insegnanti  all’interno della sezione, riducendo il tempo di compresenza.   Mens a: in appalto con cucina presente nell’edificio   Sezioni: 6 di età quasi omogenea   Insegnanti: 12 titolari di sezione, 1 religione, 3 sostegno, 3 assistenti educatori     ATTIVITA’ PER L’ARRI CCHIMENTO DELL’OFFER TA FORMATIVA   In entrambe le scuole sono attuati i  seguenti:     -  Percorsi didattici   Sono previsti momenti  programmati quali attività di sezione, attività di intersezione per  età, giochi organizzati e liberi negli angoli strutturati, scambi di esperienze…     -  Progetti   -   Progetto accoglienza: inserimento gradua le dei bambini di tre anni   -   Progetto continuità: nido - materna e materna - elementare   -   Progetto intercultura: per l’integrazione graduale e serena degli alunni stranieri   -   Corso di acquaticità: per bambini di 5 anni, quest’anno finanziato dal Comune   -   Progetto di l ingua straniera: l’inglese alla scuola dell’infanzia   -   Educazione alla salute: proposto dall’ASL   -   Uscite nel quartiere e visite guidate fuori dal territorio comunale   -   Spettacoli teatrali e cinematografici   -   Feste di Natale, di Carnevale e di fine anno scolastico   -   Educazione stradale, con interventi dei Vigili Urbani     -  Collegamenti con :   Biblioteche di quartiere, Ludoteca Giocagulp, C.F.P.H. di  S.Colombano, Accademia  Carrara, Galleria d’arte moderna, Museo di scienze naturali, Centro terza età di  Valtesse, Circos crizione.     INOLTRE:   La scuola materna Angelini nell’anno scolastico 2002 - 2003 prevede di attuare:   -   Progetto psicomotorio (con esperto)   -   Teatro a scuola: spettacolo di fine anno integrato al tema di fondo annualmente          individuato dalle insegnanti   La scuo la materna Monterosso nell’anno scolastico 2002 - 2003 prevede di attuare:   -   Le trasformazioni del colore e della materia (con esperto)   -   Teatro a scuola: la spettacol - azione, festa di fine anno.  



 EMBED Word.Document.8 \s [image: image3.emf]SCUOLA ELEMENTARE PAPA GIOVANNI XXIII   Orario delle lezioni: da lunedì a venerdì, 8.30/16.30   Mensa: menu ASL in parte cucinato in sede, in parte trasportato                                          COME FUNZIONA …   Due sezioni di classe prima;tre sezioni per tu tte le altre classi.   In quanto scuola a tempo pieno, sono gli stessi insegnanti titolari di classe che gestiscono il tempo  della mensa come importante momento educativo di socializzazione e di educazione alimentare.  Sono inoltre presenti insegnanti di reli gione, insegnanti di sostegno, assistenti educatori che  variano di numero di anno in anno.   L’insegnamento della lingua inglese viene garantito, a partire dalla prima classe, da insegnanti  specializzate presenti  nel modulo.    Gli ambiti disciplinari sono ge neralmente così suddivisi:      Italiano       Matematica       Ambito storico  –  geografico  -  scientifico   Musica, ed. all’immagine, ed. motoria e alternativa sono abbinate ai precedenti ambiti tenendo  presente specifiche competenze degli insegnanti  e la situazione delle  classi.   La scuola dispone di un laboratorio computer.    Le ore di compresenza degli insegnanti sono utilizzate per la formazione di sotto -  gruppi classe   per ogni modulo, per l’assistenza alla mensa, per l’insegnamento individualizzato.   ATTIVITA’ PER L’ARR ICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA   Nella scuola sono da anni consolidate le seguenti attività:   -   Scherma   -   Corso di nuoto: classi 2a  -  3a  -  4a   -   Pattinaggio sul ghiaccio: classe 5a   -   Ricomincio da tre (giochi sportivi a squadre) : classi 1a  –  3a  –  5a   -   Cartolandia:cl asse 3° ---   religione.    Durante l’anno si organizzano  gite e  visite guidate, nonché  uscite sul territorio per    assistere a spettacoli teatrali, visite alla biblioteca e alla ludoteca   Altre attività sono programmate anno per anno in relazione alle risors e presenti nel plesso, ai  finanziamenti ottenuti, alle opportunità offerte dal territorio. Nel corrente anno scolastico sono state  progettate le seguenti attività.    -   Teatro handicap, integrazione dello svantaggio e della diversità: classe 1° - 2°.   -   Animazione  corporea:classe 2°.    -   Museo  scienze naturali:classe 2°.   -   Gioco  simbolico:classe 2°.   -   Laboratorio museo archeologico sugli egizi:classe 3°.   -   “Colora  la  vita”:classe 4°.   -   “Vado a scuola a piedi”:classe 4°.   -   “La macchina del tempo”:classe 4°.   -   “Incontro con l’au tore”:classe 4°.   -   “Aspettando Natale”:classe 5°.   -   Piccolo  laboratorio di chimica:classe 5°.   -   Visita impianto BAS:classe 5°.   -   Concorso Lactis:classe 5°.   -    Laboratorio alunni  stranieri:tutte le classi.     ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE   Dalle ore 7,45 alle ore 8,25 i  bambini possono usufruire dell’ingresso anticipato (a pagamento)  gestito  mediante un PROTOCOLLO D’INTESA tra Istituto - Comune Bergamo - Ass.Giochincorso.   Nella palestra della scuola, dopo le 16,30, gli alunni possono effettuare corsi di minivolley e/o  minibas ket ( a pagamento) gestiti da società sportive    



[image: image4.emf]SCUOLA ELEMENTARE G. ROSA     Orario delle lezioni: da lunedì al sabato, ore 8.30 / 12.30 (tutte le classi)               Pomeriggio ore 14 ,00   / 16 ,00        p er la classe 1a:     lunedì e mercoledì                                                                  per l e altre classi: lunedì, mercoledì e venerdì     Mensa: menu ASL trasportato   Assistenza alla mensa: insegnanti della scuola (nei giorni in cui ci sono le lezioni  pomeridiane).  La mensa è aperta anche negli altri giorni, escluso il sabato, ma  l’assistenza vien e garantita  mediante un PROTOCOLLO D’INTESA tra Istituto - Comune  Bergamo - Ass. Giochincorso.     COME FUNZIONA…..   Due sezioni per ogni classe, nelle quali lavorano tre insegnanti ad orario pieno, oltre  all’insegnante di Religione e, dalla classe 1a, l’insegnant e di lingua straniera.   Gli ambiti disciplinari sono così suddivisi:   -  italiano / educazione all’immagine o musica o educazione motoria   -  matematica / scienze o musica   -  ricerca storica, geografica / educazione motoria o musica   -  lingua straniera   -  religion e o materia alternativa   Le ore di compresenza sono utilizzate sia per l’assistenza alla mensa, sia per attività di  approfondimento/ rafforzamento delle discipline, individualmente o in piccolo gruppo e  intergruppi, accompagnamento alle attività sportive e  supplenze.   Le attività con la classe, con i gruppi o individuali sono arricchite dall’uso di  videoregistratori, video, computer.     ATTIVITA’ PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA   Ogni anno gli alunni accedono gratuitamente, a seconda delle classi, alle  seguenti attività  in orario scolastico: corso di nuoto, pattinaggio su ghiaccio,  giochi sportivi a squadre.   Si fanno visite guidate, uscite sul territorio, gite concordate e con la partecipazione dei  genitori.   Vi sono momenti di festa per Santa Lucia o p er  Natale e eventuali spettacoli al termine  dell’anno scolastico .   Ci sono contatti con le biblioteche rionali ed interventi di personale specializzato.   Il Circolo scacchistico bergamasco tiene gratuitamente dei corsi agli alunni delle classi  quarte e quin te, in orario scolastico.   Altre attività sono programmate anno per anno in relazione alle risorse presenti nel plesso,  ai finanziamenti ottenuti, alle opportunità offerte dal territorio. Nel corrente anno scolastico  sono state progettate le seguenti attivi tà:      scherma per le classi 2^, 3^, 4^ e 5^;      basket per le classi 4^;      corso di musica per le classi 1^, 2^, 3^ e 5^;      laboratorio sulle simmetrie per le classi  2^, 3^,4^ e  5^.     ATTIVITA’ EXTRA SCOLASTICHE   E’ allo studio un progetto per organizzare l’attuazi one di attività educative - didattiche ( a  pagamento) il martedì e il giovedì.  



[image: image5.emf]SCUOLA ELEMENTARE ROSMINI   Orario delle lezioni: da lunedì a venerdì 8.30 - 16.30   Mensa :cucina in sede con menu ASL     COME FUNZIONA ....   In quanto scuola a tempo pieno, sono gli stessi insegnanti di classe che gestiscono il  tempo mensa come importante momento  educativo di socializzazione e di educazione  alimentare. Sono  inoltre presenti  insegnanti di religione, insegnanti di sostegno,   assistenti educatori che variano di numero di anno in anno.   L’insegnamento della lingua inglese è garantito da un insegnante  specialista, a partire   dalla classe 1a.   Gli ambiti disciplinari sono generalmente così suddivisi:     -     italiano / storia - geografia - studi sociali   -   matematica / scienze   -   lingua straniera   Musica,  ed. all’immagine , ed. motoria sono abbinat e  ai precedenti am biti tenendo  presente  le  specifiche competenze degli insegnanti e la situazione delle classi. Questi  insegnamenti vengono svolti a gruppi nei laboratori a rotazione   Le ore di compresenza degli insegnanti sono utilizzate per la formazione di:   -   sottogruppi pe r attività di laboratorio   -   sottogruppi di classe    -   piccoli gruppi o attività individuali per sostegno, recupero, approfondimento    -   raddoppio della presenza delle insegnanti nel turno mensa in particolari situazioni    ATTIVITA’ PER  L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA  FORMATIVA   Nella scuola sono da anni consolidate alcune attività:   - Corso di nuoto: classi 2a  –  3a  –  4a     - Pattinaggio su ghiaccio: classe 5a   - Ricomincio da tre (giochi sportivi a squadre): classi 1a  –  3a  –  5a   - Il piacere di leggere: incontri in biblioteca   e animazione in classe                            - Momenti di festa: organizzati in collaborazione con i genitori.   Durante l’anno si organizzano gite, visite guidate e uscite sul territorio.   Inoltre le insegnanti del plesso ogni anno individuano un tema comu ne che viene  approfondito in tutte le classi. A fine anno, quanto prodotto viene socializzato attraverso  una mostra nella scuola e la pubblicazione di un giornalino. Il tema di quest’anno è “Via  libera alle emozioni”.   Altre attività sono progettate anno pe r anno in relazione alle risorse presenti nel plesso, ai  finanziamenti ottenuti, alle opportunità offerte dal territorio. Nel corrente anno scolastico  sono state progettate le seguenti attività:   -   Consorzio Parco dei Colli, educazione ambientale: classi 1a  –  2a    -   Educazione stradale: tutte le classi    -   Emozioni in musica: classi 2a  –  4a   -   Cartolandia: classe 3a   -   A B C dell’ arte moderna: classi 4a  –  5a   -   Teatro handicap: integrazione dello svantaggio e della diversità: classi 1a   -   Consiglio comunale dei bambini: classe  5a   ATTIVITA’ EXTRASCOLSTICHE   Dalle ore 7,45 alle ore 8,25 i bambini possono usufruire dell’ingresso anticipato (a  pagamento) gestito mediante un PROTOCOLLO D’INTESA tra Istituto - Comune di  Bergamo - Ass. Giochincorso.    



[image: image6.emf]SCUOLA MEDIA GABRIEL E CAMOZZI       Orario delle lezioni:      da lunedì a sabato  –  ore 8 - 13       QUADRO ORARIO DELLE DISCIPLINE      CLASSE 1°   N° di ore  CLASSE 2°   N° di ore  CLASSE 3°   N° di ore   ITALIANO  7  7  6   STORIA - ED. CIVICA  2  2  3   GEOGRAFIA  2  2  2   LINGUA INGLESE  3  3  3   MAT. E SCIENZE  6  6  6   ED. ARTISTICA  2  2  2   ED. TECNICA  3  3  3   ED. MUSICALE  2  2  2   ED. FISICA  2  2  2   RELIGIONE  1  1  1         ATTIVITA’ PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA     In orario curricolare:   -   visite ed uscite di istruzione   -   attività finalizzate a ll’approfondimento e al recupero   -   attività integrative rivolte a tutto il gruppo classe   -   attività finalizzate all’orientamento per le classi terze     In orario extrascolastico, rivolti a gruppi di alunni interessati:   -   corsi di recupero per alunni in difficoltà,  tenuti dai docenti della scuola   -   corsi di seconda lingua comunitaria (Progetto lingue 2000), tenuti da docenti esterni   -   avviamento alla pratica sportiva, tenuto da un docente della scuola   -   laboratorio di educazione alimentare, tenuto da un docente della scuo la   -   laboratorio compiti in collaborazione e presso il Centro giovanile di Monterosso e  Valtesse   -   gita di una giornata ( classi 1a e 2a) o di due giorni (classe 3a )       Nel corso dell’anno sono previsti alcuni momenti di aggregazione.   -   giornata dell’accoglienza , organizzata con le scuole elementari, per la  presentazione della scuola agli alunni delle classi quinte   -   giornata sportiva (aperta ai genitori)   -   mostra natalizia e di fine anno dei lavori realizzati dai ragazzi (aperte ai genitori)   -   concerti natalizi  e/o d i fine anno organizzati da alcune classi (aperti dai genitori)  



[image: image7.emf]INFORMAZIONI UTILI     Dirigente scolastico:          dr.ssa Sonia Claris   Vicario (per scuola materna/elementare):    Ins. Patrizia Ronzi   Responsabile amministrativo:      Sig. Gabriella Buratti   Collaboratori del dirigente:        Prof.  Elisabetta  Merati                   Ins. Luci ana Miglioli     Responsabili di plesso:   Scuola Materna Angelini:      Ins. Nicoletta Di Liddo   Scuola Materna Monterosso:      Ins. Luciana Miglioli   Scuola Elementare Papa Giovanni:    Ins. Nadia Foglieni     Scuola Elementare Rosa:      Ins. Marzia Marchesi   Scuola Element are Rosmini:      Ins. Erica Zacchetti   Scuola Media Camozzi:      Prof.  Elisabetta  Merati       Docenti incaricati Funzione obiettivo :   -   Area 1  -    Gestione piano dell’offerta formativa:    Ins. Erica Zacchetti     -   Area 2  -    Sostegno al lavoro dei docenti:         Ins. Paolo A rizzi    -   Area 3  -    Interventi e servizi per studenti:             Ins. Elena   S tefanini                                            Ins. Nadia Foglieni                                          Ins. Grazia Nicoli          Orari ricevimento Dirigente scolastico (presso Scuola Media Camozzi) :   il sabato mattina  su appuntamento.   Orari apertura al pubblico Segreteria (presso Scuola Media Camozzi):   da lunedì a sabato, ore 8  –  9 e ore 12,30  –  13.30       Indirizzi  –  telefono  –  fax :      Scuola Materna Angelini via Ruggeri da Stabello 34 tel. 035 57 52 08      Scuola Materna Monterosso  viale G. Cesare 58 tel. 035 34 30 73      Scuola Elementare Papa Giovanni . via Righi tel. 035 34 04 24      Scuola Elementare Rosa via Conca Fiorita tel. 035 24 79 54      Scuola Elementare Rosmini via Uccelli 18 tel. 035 57 71 27      Scuola Media  Camozzi via Pinetti 25 tel. 035 23 46 82  fax 035 2162 7 4       Indirizzi e - mail   Scuola Elementare Papa Giovanni . scel.pg@tin.it   Scuola Media Camozzi .   ritian@tin.it     Comitato Genitori .   comcam@inwind.it       Presidente Consiglio di Istituto: sig.ra Filomena Lacanna  tel. 035 36 08 26   Presidente Comitato Genitori: sig. Marco Gatti  tel. 035 34 13 15     Il servizio mensa è attualmente appaltato alla Ser.Car srl  tel. 035 36 05 62  
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SCUOLA MATERNA ANGELINI


Orario delle lezioni; da lunedì a venerdì dalle ore 8 alle ore 16


Mensa: servizio trasportato in appalto


Sezioni: 2 di età eterogenea (3-4-5 anni) 


Insegnanti: 4 titolari di sezione, 2 sostegno, 1 religione, 2 assistenti educatori


SCUOLA MATERNA MONTEROSSO


Orario delle lezioni: da lunedì a venerdì: 8.00-16.00 tempo normale, 7.45-8.00 anticipo, 16.00-17.45 prolungamento (*), gestiti da insegnanti del plesso


(*) La scuola può rimanere aperta fino a un massimo di dieci ore. I genitori interessati ai servizi di anticipo e prolungamento, devono presentare documentazione relativa agli orari di lavoro di entrambi. Il servizio incide sulla presenza simultanea delle insegnanti all’interno della sezione, riducendo il tempo di compresenza.


Mensa: in appalto con cucina presente nell’edificio


Sezioni: 6 di età quasi omogenea


Insegnanti: 12 titolari di sezione, 1 religione, 3 sostegno, 3 assistenti educatori


ATTIVITA’ per l’arricchimento dell’offerta formativa


In entrambe le scuole sono attuati i seguenti:


- Percorsi didattici


Sono previsti momenti  programmati quali attività di sezione, attività di intersezione per età, giochi organizzati e liberi negli angoli strutturati, scambi di esperienze…


- Progetti


· Progetto accoglienza: inserimento graduale dei bambini di tre anni


· Progetto continuità: nido-materna e materna-elementare


· Progetto intercultura: per l’integrazione graduale e serena degli alunni stranieri


· Corso di acquaticità: per bambini di 5 anni, quest’anno finanziato dal Comune


· Progetto di lingua straniera: l’inglese alla scuola dell’infanzia


· Educazione alla salute: proposto dall’ASL


· Uscite nel quartiere e visite guidate fuori dal territorio comunale


· Spettacoli teatrali e cinematografici


· Feste di Natale, di Carnevale e di fine anno scolastico


· Educazione stradale, con interventi dei Vigili Urbani


- Collegamenti con :


Biblioteche di quartiere, Ludoteca Giocagulp, C.F.P.H. di  S.Colombano, Accademia Carrara, Galleria d’arte moderna, Museo di scienze naturali, Centro terza età di Valtesse, Circoscrizione.


INOLTRE:


La scuola materna Angelini nell’anno scolastico 2002-2003 prevede di attuare:


· Progetto psicomotorio (con esperto)


· Teatro a scuola: spettacolo di fine anno integrato al tema di fondo annualmente 


     individuato dalle insegnanti


La scuola materna Monterosso nell’anno scolastico 2002-2003 prevede di attuare:


· Le trasformazioni del colore e della materia (con esperto)


· Teatro a scuola: la spettacol-azione, festa di fine anno.
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INFORMAZIONI UTILI


Dirigente scolastico: 



dr.ssa Sonia Claris


Vicario (per scuola materna/elementare): 
Ins. Patrizia Ronzi


Responsabile amministrativo: 

Sig. Gabriella Buratti


Collaboratori del dirigente: 


Prof. Elisabetta Merati  








Ins. Luciana Miglioli


Responsabili di plesso:


Scuola Materna Angelini: 

Ins. Nicoletta Di Liddo


Scuola Materna Monterosso: 

Ins. Luciana Miglioli


Scuola Elementare Papa Giovanni: 
Ins. Nadia Foglieni


Scuola Elementare Rosa: 

Ins. Marzia Marchesi


Scuola Elementare Rosmini: 

Ins. Erica Zacchetti


Scuola Media Camozzi: 

Prof. Elisabetta Merati


Docenti incaricati Funzione obiettivo :


· Area 1 -  Gestione piano dell’offerta formativa: 
Ins. Erica Zacchetti  


· Area 2 -  Sostegno al lavoro dei docenti:
  
Ins. Paolo Arizzi 


· Area 3 -  Interventi e servizi per studenti:          
Ins. Elena  Stefanini   









                    
Ins. Nadia Foglieni 









                    
Ins. Grazia Nicoli   


Orari ricevimento Dirigente scolastico (presso Scuola Media Camozzi):


il sabato mattina su appuntamento.


Orari apertura al pubblico Segreteria (presso Scuola Media Camozzi):


da lunedì a sabato, ore 8 – 9 e ore 12,30 – 13.30


Indirizzi – telefono – fax :


· Scuola Materna Angelini via Ruggeri da Stabello 34 tel. 035 57 52 08


· Scuola Materna Monterosso  viale G. Cesare 58 tel. 035 34 30 73


· Scuola Elementare Papa Giovanni . via Righi tel. 035 34 04 24


· Scuola Elementare Rosa via Conca Fiorita tel. 035 24 79 54


· Scuola Elementare Rosmini via Uccelli 18 tel. 035 57 71 27


· Scuola Media Camozzi via Pinetti 25 tel. 035 23 46 82  fax 035 216274


Indirizzi e-mail


Scuola Elementare Papa Giovanni . scel.pg@tin.it


Scuola Media Camozzi .  ritian@tin.it 


Comitato Genitori .  comcam@inwind.it 


Presidente Consiglio di Istituto: sig.ra Filomena Lacanna  tel. 035 36 08 26


Presidente Comitato Genitori: sig. Marco Gatti  tel. 035 34 13 15


Il servizio mensa è attualmente appaltato alla Ser.Car srl  tel. 035 36 05 62



